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Agorà n. 42 luglio 2009

R.: Gent.ma Collega, 
le questioni che pone alla nostra attenzione richie-
dono più che un consulenza del Collegio una con-
sulenza sindacale certamente più adatta a quesiti di
questo tipo. Segnalo alcune coordinate contrattuali
a cui può riferirsi per avere le risposte che cerca. 
Il CCNL integrativo sanità 20/9/2001 all'art. 35,
integrato da quanto disposto dall'art. 22 del CCNL
19 aprile 2004, specifica al comma 4: "Il persona-
le con rapporto di lavoro a tempo parziale i tipo
verticale può effettuare prestazioni di lavoro stra-
ordinario nelle sole giornate di effettiva attività
lavorativa entro il limite massimo individuale
annuo di 20 ore.." 
Rispetto al recupero delle ore il comma 6, dell'art.
34 CCNL sanità 1998/2001, integrato dall'art. 40
comma 7 CCNL integrativo 2001, prevede che il
dipendente possa compensare lo straordinario
con riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente
con le esigenze del servizio, nel trimestre succes-
sivo. Il citato articolo 40 prevede, inoltre, che la
scelta dell'utilizzo delle ore come retribuzione o
come permessi compensativi avvenga entro il 15
novembre dell'anno stesso in modo che possano
essere utilizzate entro l'anno successivo. 
Tali situazioni vengono integrate da norme interne
alle singole aziende (ad esempio nel contratto
integrativo aziendale – che consiglio di consultare)
cui è opportuno riferirsi per avere risposte ade-
guate alla organizzazione in cui lei presta servizio. 
Altro riferimento importante è il suo contratto indi-
viduale di lavoro riferito al Part-time dove deve
verificare quali specifiche sono indicate rispetto
all’orario di lavoro al di là della articolazione e
della percentuale. 

D.: Spett.le IPASVI,
sono una vostra iscritta dal 1991 e lavoro
da anni come infermiera presso
l'Ospedale di Varese, con contratto a
tempo pieno.
A luglio rientrerò dalla terza maternità con
contratto part-time verticale di 18 ore su 3
giorni lavorativi e dato che sono già stata
contattata dalla responsabile del reparto,
che mi ha chiesto un turno aggiuntivo a
settembre, vorrei avere alcune informa-
zioni sui diritti/doveri derivanti dal contrat-
to part-time in oggetto:

1) Mi è consentito rifiutare la prestazione straordi-
naria?

2) Nel caso rifiutassi, posso esservi obbligata tra-
mite ordine di servizio?

3) C'è un limite mensile/annuale di turni aggiun-
tivi che mi può essere richiesto?

4) Nel caso acconsentissi allo straordinario, è mia
facoltà decidere di recuperarlo (il pagamento
in questo momento non mi interessa)?

5) C'è un tempo massimo entro il quale mi deve
essere dato il recupero della giornata in più?

6) La responsabile, nel caso non riuscisse a ren-
dermi il riposo, può arbitrariamente decidere di
mandare le ore in pagamento contravvenendo
alla mia scelta?

Mi scuso per le molte domande, ma in tanti anni
di lavoro ho visto colleghe a part-time trovarsi
nelle suddette situazioni e non sapere come
gestirle, ragion per cui vorrei essere bene infor-
mata sulla mia nuova situazione. 
Ringranziandovi per l'attenzione porgo cordiali
saluti.

Posta e risposta
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Posta e risposta

Agorà n. 42 luglio 2009

Rispetto agli ordini di servizio: c’è la possibilità di
contestarli per iscritto ma, se reiterati, devono
essere eseguiti tranne se prevedono l’esecuzione
di illeciti perseguibili. E non mi pare sia il caso,
visto che ciò che le viene richiesto è programma-
to con largo anticipo (a giugno per settembre) e
rientra nelle 20 ore annuali. 
Accanto a queste norme volevo anche segnalarle
alcuni articoli del Codice deontologico che
responsabilizzano l’infermiere sulle scelte allocati-
ve e rispetto ad eventuali carenze e i disservizi. In
particolare gli articoli 10, 47, 48 e 49. 
Mi permetta un considerazione rispetto al fatto
che, in generale, un approccio molto formale di
rigoroso rispetto di tutti i diritti e doveri dei sogget-
ti in causa non è spesso un presupposto utile alla
risoluzione di quei problemi che pongono in con-
flitto le esigenze organizzative e quelle personali.
Ciò che vince in queste situazioni è il clima di col-
laborazione e di reciproco riconoscimento delle
problematiche che invece consente la soluzione
della maggioranza delle controversie rispettando
comunque le regole definite. 
Positivo è anche lo spirito che lei ha dichiarato, di
voler conoscere le norme di riferimento per meglio

gestire la sua nuova posizione. A disposizione per
ulteriori approfondimenti cordiali saluti e buon
lavoro. 

D.: Egr. Presidente, 
volevo sapere se per la somministrazione di anti-
biotici a domicilio occorre la prescrizione medica
oppure se posso fidarmi della parola della perso-
na visto che la ricetta rossa è stata utilizzata per
l’acquisto in farmacia. 

R.: Gentile Collega, 
secondo il profilo (DM 739/94) l’infermiere garan-
tisce le prescrizioni diagnostico terapeutiche, la
cui responsabilità è del medico. Il profilo non fa
distinzione rispetto all’ambito di esercizio (domici-
lio e/o ospedale) quindi la prescrizione (completa
- nel rispetto delle 6 G) è certamente necessaria
anche per le somministrazioni a domicilio. Il pz.
dovrebbe richiedere al medico, su di un ricettario
bianco, la prescrizione della terapia specie se
intende avvalersi di un professionista per la som-
ministrazione. Come livello minimo può essere
utile chiedere al pz. una fotocopia della ricetta
rossa per la farmacia.

RISCOSSIONE QUOTE ANNO 2009

Ricordiamo agli iscritti che il termine per il pagamento 

della quota di iscrizione per l’anno 2009 è scaduto il 28/02/2009.

Coloro i quali non hanno ancora provveduto al pagamento 

della quota, possono versare al più presto, l’importo di ? 70,00

su c/c postale n. 40220469 intestato a Collegio IPASVI

Como – causale “quota di iscrizione anno 2009” ed inviare copia

della ricevuta via fax al n. 031/262538

Per qualsiasi informazione contattare la segreteria.

Orari di Segreteria:

da lunedì a venerdì 8.30/12.00 - 14.00/16.30

Tel. 031/300218 - Mail: info@ipasvicomo.it
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Posta e risposta

Visti i ricorrenti quesiti in merito alla “legalità” dei corsi universitari/master on-line pubblichiamo la circo-
lare della Federazione Nazionale IPASVI relativa ai master per le funzioni di coordinamento che chiari-
sce i termini della questione. 

Agorà n. 42 luglio 2009
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Egr. Direttore, 
le scrivo come Presidente del Collegio Infermieri della Provincia di Como, in merito all’articolo apparso
sulla Provincia di venerdì 29 maggio u.s., pag. 26, dal titolo “Dalla scuola del Ronco 23 nuovi Infermieri”
dove è palese la confusione tra Infermieri ed Ausiliari Socio Assistenziali (ASA). 
Come nell’ottobre scorso (vedi La Provincia 18 e 25 ottobre 08) mi trovo a fare precisazioni che credevo
oramai superflue, soprattutto per dei giornalisti professionisti. 
Non si tratta certo di sminuire il ruolo dell’ASA nell’assistenza alle persone bensì di fare corretta informazione. 
Infatti l’ASA è una figura di supporto all’assistenza, che opera nei contesti socio-assistenziali (non in
Ospedale bensì nelle Rsa - case di riposo, nell’assistenza realizzata dai comuni al domicilio e così via.),
sotto la guida di professionisti (Infermieri e Assistenti Sociali in prevalenza) che ne coordinano le attività,
programmando e valutando i risultati. 
La garanzia dell’assistenza infermieristica, come definito dalla legge, è responsabilità esclusiva
dell’Infermiere. 
In termini formativi, concettuali ed operativi la differenza è sostanziale. Infatti all’infermiere, per poter
esercitare la professione, è richiesta una formazione Universitaria (laurea triennale e/o specialistica),
l’adesione ad un codice deontologico, l’iscrizione ad un albo professionale, il mantenimento di una for-
mazione continua (obbligo ECM). 
Recentemente abbiamo celebrato la Giornata Internazionale dell’Infermiere, come avviene in tutto il
mondo ogni 12 maggio, con una fitta campagna informativa (ospitata anche sul vostro giornale).
Prendiamo atto che il lavoro da fare è ancora molto e siamo a chiedere il sostegno e la collaborazione
della buona stampa, come è il caso del vostro giornale, caro a molti nostri iscritti. 
(Tratto da La Provincia 2 giungo 2009)

Cordiali saluti 
Dr. Stefano Citterio

Presidente IPASVI Como 

Infermieri quanta confusione




